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TESTO BIOLOGIA: H.Curtis, N.Sue Barnes, A.Schnek, G. Flores, Invito alla biologia.blu- PLUS, biologia molecolare, genetica ed evoluzione con Biology in English a cura di L.Gandola, R. Odone.

 TESTO CHIMICA: G. Valitutti, M. Falasca, A.Tifi, A.Gentile, Chimica - concetti e modelli - con minerali e rocce di E. Lupia Palmieri, M. Parotto, SCIENZE ZANICHELLI.

 +  QUADERNO DEGLI APPUNTI.

BIOLOGIA  (I Quadrimestre)

Le basi chimiche dell’ereditarietà:  la scoperta della struttura del DNA, la struttura del DNA e il modello di Watson e Crick, la duplicazione del DNA e  il proofreading, la PCR (reazione a catena della polimerasi), i cromosomi delle cellule procariote ed eucariote, le caratteristiche del DNA nel cromosoma eucariote.

Codice genetico e sintesi delle proteine :geni e proteine, le molecole di RNA e il loro ruolo,  trascrizione e traduzione, il codice genetico, mutazioni geniche e loro conseguenze.
La genetica classica: richiamo delle leggi di  Mendel  della dominanza,  della segregazione e dell’assortimento indipendente; il quadrato di Punnet; definizioni di genotipo, fenotipo, gene, allele, omozigote, eterozigote;  dominanza incompleta, allelia multipla e codominanza con relativi esempi nella specie umana:  i gruppi sanguigni; eredità poligenica con  esempi nella specie umana: colore della pelle ed altezza; gli studi di Morgan sui cromosomi sessuali:  cromosomi sessuali ed eredità legata al sesso; interazione genotipo-ambiente; conseguenze di alcune malattie umane legate al sesso.

La genetica e lo studio dei processi evolutivi: richiamo alla teoria dell’evoluzione di Darwin; la genetica di popolazioni: significato di  pool genico, popolazione, successo riproduttivo; oggetto di studio della genetica di popolazione; variabilità genetica e fattori che inducono la variabilità, fattori che alterano le frequenze alleliche, alcuni esempi di selezione naturale, l’adattamento,  la coevoluzione e il mimetismo.

CHIMICA (II Quadrimestre)

Fondamenti di chimica: richiamo alla materia e alle sue caratteristiche: distinzione tra  trasformazioni fisiche e trasformazioni chimiche della materia, sostanze pure e miscugli omogenei ed eterogenei, richiamo ai concetti di atomo, molecola, composto chimico, elemento chimico. Applicazione dei contenuti teorici agli esercizi.

Le leggi ponderali: legge di conservazione della massa, legge delle proporzioni definite, legge delle proporzioni multiple e loro applicazione agli esercizi; teoria atomica di Dalton; rappresentazione di una reazione chimica mediante equazione chimica: reagenti, prodotti, simbolo di reazione, significato di coefficiente e di indice.

La quantità chimica- la mole: massa atomica, massa molecolare, unità di massa atomica;  mole, massa molare, costante di Avogadro, calcoli con le moli; formule chimiche e composizione percentuale, la formula minima, dalla formula minima alla formula molecolare.

Le particelle dell’atomo: particelle subatomiche e loro proprietà; numero atomico, numero di massa, gli isotopi; i primi modelli  atomici di  Thomson e di  Rutherford, l’esperimento di  Rutherford. 

La struttura dell’atomo: la doppia natura della luce, i quanti di energia, relazione fra lunghezza d’onda, frequenza ed energia delle radiazioni elettromagnetiche, lo spettro elettromagnetico, gli spettri di emissione continuo e a righe e lo spettro di assorbimento; l’atomo di  Bohr, livelli e sottolivelli energetici, la doppia natura dell’elettrone, cenni al modello quantomeccanico dell’atomo, il principio di indeterminazione di Heisenberg e il  concetto di orbitale; numeri quantici e orbitali,  principio di esclusione di Pauli, regola di Hund, ordine di riempimento degli orbitali secondo l’energia crescente, configurazioni elettroniche totale ed esterna.

Tavola periodica degli elementi e proprietà periodiche : proprietà chimiche e fisiche degli elementi in relazione alla loro posizione nella Tavola Periodica, agli elettroni di valenza e ai valori di  elettronegatività; proprietà metalliche, semimetalliche, non metalliche, tendenza a cedere e ad acquistare elettroni: cationi e anioni.

   I legami chimici:  relazione fra tipo di legame e differenza di elettronegatività: legami covalente puro, covalente polare,  legame ionico. 

                                              I RAPPRESENTANTI DI CLASSE: …………………………………………….

                                                                                                        ……………………………………………

      LA DOCENTE      …………………………………..
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